
Guida al piano d’emergenza PBC �

Planimetria della sede

Una parte fondamentale della pianificazione d’emergenza PBC sono le planimetrie, sulle quali sono 
indicati i beni culturali più importanti, insieme alle istruzioni per la loro evacuazione o protezione in loco. 
Lo scopo di queste planimetrie è consentire anche alle persone che non hanno familiarità con la  
sede e gli oggetti, di individuare, smontare ed evacuare i beni più importanti, anche in condizioni difficili.

Organizzare le planimetrie
Procuratevi le planimetrie della vostra istituzione. Se la vostra istituzione è dotata di un sistema  
di allarme antincendio, nella maggior parte dei casi le planimetrie sono già disponibili.14

Priorizzare gli oggetti
Stabilite le priorità tra gli oggetti o i complessi presenti, che possono essere sia mobili che immobili.
La priorizzazione dei beni culturali più importanti della vostra istituzione consente di salvare per primi,  
in caso d’evento, gli oggetti di maggior valore.

Compilare le planimetrie
Il modello è adatto alle istituzioni che hanno un numero gestibile di oggetti prioritari per piano o sezione 
dell’edificio. Su ogni pagina è possibile rappresentare circa otto oggetti. Il modello è disponibile in due 
formati: A4 verticale e A3 orizzontale.

Se su un piano sono presenti molti oggetti o se l’edificio è troppo grande per essere rappresentato 
interamente su una sola pagina, si consiglia di suddividere la planimetria in più sezioni dell’edificio.
In tal caso, inserite all’inizio una pianta generale di ogni piano.

Disegnate sulla planimetria i beni culturali più importanti. Per ciascun oggetto, aggiungete una foto o 
un’illustrazione e una breve descrizione con le indicazioni per l’evacuazione.15

Vi consigliamo di seguire questi suggerimenti:

•	 Utilizzate i colori per evidenziare la priorità degli oggetti.
•	 Scegliete foto in cui l’oggetto sia subito riconoscibile; idealmente, gli oggetti dovrebbero essere 

fotografati sul posto.
•	 Mantenete brevi le descrizioni: bastano poche righe sullo smontaggio e sulle eventuali indicazioni 

per l’evacuazione. I dettagli completi sugli oggetti sono già riportati nelle schede operative.
•	 Indicate anche i beni culturali immobili prioritari, che non potrebbero essere evacuati.
•	 Una descrizione dei materiali di cui è costituito l’oggetto aiuta il capo intervento ad adottare le misure 

necessarie per la protezione in loco in caso d’emergenza.

Caricate nel modello le planimetrie della sede realizzate.

14  �Le trovate in formato cartaceo nell’apposito vano del sistema di allarme antincendio. Per la versione elettronica, potete rivolgervi 
al fornitore del vostro sistema di allarme.

15  �Sono disponibili icone standard da utilizzare nei documenti accompagnatori.


